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L'iniziativa del paese. 
| togliere, degli abusi da combattere. | 

Imperfezioni ed abusi che ove Il paese ne- 
celtasse ciecamente se sno Ingpirazioni ed il sun 
iueliviazo si perpelnarebbero : senza speranza di 
rilorma, giacchè sta nella nalura dette cose che 
nessuno sappia o voglia decapitacai da sò stesso. 

Egli è perciò che albiamp depioralo franca» 
mente in questi nithini giorni; che si abbia la- 
sciato al Conmissario dei Me l'onore di cutziare 
la neo isfilolta Società di matuo SOecorso per 
gli Operai. 


ii OVEerno austriaco, burocratito per eccel. 
lenza, “goloso del potere, Gmbraso di ogni estranea 
ingerenza che polesse controllare i suoi alli si 
diede ogni cura nei imighi e dolorosi anni di 
sia dominazione, di abituare le nostre provhi- 
cie ad aspettarsì ogni previdenza dall’ alto onde 
A poco a paco riescire n staccare gli occhi del 
paese dalla pubblica cosa, quasi questa fosse 
stata un patrimonio altrui. 


- Come egli vi fosse riuscito, purtroppo sap- 


errati 


piamcelo tutli, che non solo le masse, ma fi 
stesse iutellisenze conviute dell'inutilità di ogn 
sforzo ad operare il ene, terminarono: col la- 
sglave l'ogone per chindersi nella cerchia dée- 
gli interessi privali, | 

Da ciù una sfiducia, un abbandono per fa pub. 
nica cosa, un'iperzia letale, che oggi dob- 
Hiamo scenotere di dosso. ande metterci al livelli 
del nostri confratelli, & mostrare all'Italia chi 
siamo degni di appartcuervi, 

Moi abbiamo - bisogno di andar avanti, no: 
ili seguire. l'impulso; di spingere, non, di esseri 
rimorchiati., Perciò couviene che il paese sbn) 
i suoi bisogni, ed impari a provvedervi da sò 

Conviene che il paese sì convinca come l'in 
gerenza del governo ne' suni inlerussi, riesce: 
spesso fatale e sempre sospella; se non altr 
poichè tenderà necessariamente 4 nenkcalizzar 
l'opposizione, 

- Ogm governo , difatti è di 
servalivo. 


sua Da ra eo: 
Ugui FUVETNO, comungue  costilnito, fender: 
sempre vecessariamente: ad naporre il suo si- 
stema, ad informare ogni ensn alle sue vedute. 
Ma siccome ogni guverno è compusto di uo- 
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Nol abbiamo vedito come al peni nazione Lldio 
sbizia dato una-esistenza, cl uma vita propria, ed 
un territorio separato da coltivare è da sfere, 
che si chiama la patria, Vol non conoscete anvota 
questo santo nome, c chiamate invece patrin il va- 
stro paesello nativo, dicendo forestieri coloro cho 
vongono da vin altro cantone, 0 da ui altra pro- 
vincia. No, amici nici, la patria nostra è Y Italia: 
Li dovunque si parla il nostro linmiaggzio è terra no- 


se stra, terra italiana, e sono nostri fratelli titti quelli, 
r cer quali intendete la favella. 1 Italia aluigue è 
i la gran mafire nel cui grembo noi siamo ora ritor 
| nati; c quell'artonta che avete testòè udita pronun- 
LI giare la vostra lingua mater na, sono. initi suoi fili 
È da essa raccolti e mandati qui per liberare? dalla 


straniero, 









Egli è perciò che abbiotmo salutato come 


uo indizio di progresso la proposta di institrire 
nina banca popolare sortita nella seduta di Do- 


menita, dal seno del Circolo dell’Indipendenzva. 
Come saluteremo sempre ogni inizialiva che 


sorga diceilamente dal pacse. 


Ogsgidi abbiamo libertà di associazione, Hilbert)" 


di stampa, libertà di parola. Spetta a noi sa- 


percene prevalere onde mostrare che siamo u- 
scti da pupillanza, 

Che il paese, io ripetiamo, impari a iraltare 
da sè slesso i propri interessi emancipandosi 
| più possibile dall'azione, governativa, e vi 
sari vero progresso, > ì 

La Venezia può è dové farlo, 

Poichè fa Venezia con sua la civiltà d'anlica 
lata, le sue lradizioni di 15 sccolt: ta Venezia 
che possedeva ui governo illuminato fra lo 
sgovernaninnto del medie evo: civili istiluzioni 
ti mezza alle barhatie: saranzie giu:liziarie © 
«e corto ambulanti priva dell Inghifteera: chie 
rstitniva un banco gira all'efoca delle Crociale: 
it Venezia mancherebbe ai suoi destini, ove 
ton portasse ni nuovo” elemento di  allività ( 


HW progresso in seno alla grande famiglia Italiano. 


uil lar oo... wii 


Voi mi domandate adessn: chi è questa Italie 
she viene acclamata per le vie come ana così santa? 
2 come B avvento che quelli gente straniera, que: 
tsdescehi, quei croati eulesti gilt dai monti, st ron- 
lessorao signori delle nostre terre senza che i suoi 
wbitanti le diferndessoro ? . 

La stoma dei nostri nali passati, se dovessi.rat- 
contarla tutta, sarebbe, o mici cari, troppo Iunga 
co duloresni basterh ell lo ve ne dica quel tanto, 

che vi ajuti ad intemdore il presento. 

Sappiate intanto che TY Italin è una di quelle 
stami nazioni, di cui vi parlava, ed è anzi Ja più 
mutica, la più gloriosa delle alfro, I suoi confini 
sono quegli alti memi, ehe sorgono dietro di noi, 
e che la cingono tatta, como nn muro di difcan 
manlzato alle nostre spalle. AI di 1h di quei monti 
abiinno altre genti, che parlano altre favelle, a che 
appartonzono ul allro rozzo: a mattina vi sono «li 
Stawi, ii tuamontana 1 Fedeschi, 1° sera vor aveto 
i l'raucesi. Quel mare cho nol vediamo, stamdo sui 
nostri colli, Invicar Th abbasso, bagna leo coste di 
Italia verso meozzati dove essa si costole 
fio si elani più caldi, avendo la figura d'uno 
stivale fimmorso nella mavini. Un braecio di questo 
mare la separa da duo grandi isole, la Sinilia ciol 
di dove vi vengono gli arhici, 6 la Sardegna, de 


quali sebbene staccate, fanno parto della stessale che questa produce la sogtegione 


fimiglia. Questo terreno chiuso fra confini tanto 
demateati como sono le alpi 6 Il mara, raccaglio 
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mini, vi saranno sempre delle ‘imperfezioni dalAncora sulle leggi ebilli e sul godliee penale 


c sulla istituzione dei giornali. 


La Nazione del 9 corcuto, menti combatto . 
l'avviso del Sole che vorrebbe promalgati subito 
nel Vencto i codici italiani, propone siano post: 
in ntto le norme sull'ordinamento dello stato 
vile e sul matrimonio. 

Sono molti giorni che noi abbiamo domandito | 
la immediata pubblicazione dei titoli del codice . 
civile sulla cittadinanza, sul matrimonio e susy ntti 
dello sinto civile nel tempo. stesso che, allori è 
dopo, raccomandivamo «di non preciplbave le rit, 
me e sopratutto di evitare possibilmente gli onli- 
mumenti provvisori, 


Non siamo però d'accordo colla Nazione rigira 
do al Codive penale. > Quando pure si fusse alia 
vigilia della disenssione di-un nuovo progetto, nulli 
osta cho venma attivato anche per pochi mesi. 

Sebbene in massimaisia depleratile la frequent: 
mutazione delle leggi, anche penali, it doppio pas- 

sassio non porta alenna alterazione ai rapporti chi 
diriito privato. Dovendosi poi ili necessità intra» 
durre alcuno ilisposizioni che  mancauo nel codka 
austriaco e mufarne altre che corzaiuo coi principi 
A cm s'informa FP attuale regime politico, tanto tn 
attivarle n divittura, con che navvemo sulito Puniti 
il Jegisiazione almero in questa parte, 

attivazione del corlice penale può aver luogo. 
inmiediatamente, non così del codice di prove 
che implicn di necessità una qualche modificazione 
nell''aczarniiento giudiziario. Tuttivalta: In nom è 
cosa che mchieda molti studi, co si potrebbe at- 
tnarli ancora cntro Damo, gendo di togliere - 
quell'aborto ei processo ch'è P austriaco, inquisi- 
burlo, nella, essenza, orale di puri focma, è, quel 
ch'è pogrio, viziato nell''applicazione: pella invete- 
rata abitudine di violare In degge, e nel tento > 
stusso prestare piena fede ad atti cho darebbero 
essere nil A mo d'esempio 1 costituti e eli asini 
clei cestini si nssumono pel solito da un ascol- 
tante o di uno scrittore, o molte volte i eidice 
ho apperisce redattore del protocollo non è tant 
poco presente. — Eppure, seltbene questi corsie. 


c'i- 


init goeutbo cha parli la stussa lingua, che profe 
la stessa relizione, che porta le stesso futtezze nel 
viso, lu stesso sentivo nell'animo, lo stesso sanzuo 
nolle vene, findizj tatti che li dimostrano fratelli. 
Difatti umido inlite lo canzoni che canta il Cala- 
Urese, vi par di ascoltaye le vostre arie ed il vi, 
stro avvento nativo, è voi potreste mandare 1 vostri 
figli nl edbeare nella fontana Sicilia, come netta 
vicina vostra città, che vi imparavobbeio In stessa 
[iupua, e vi ussistavchbeva alle stusse funzioni re- 
Ligriuse. . 
Questo popelo così destinato da Dia a for Maro 
una sola fumiglia, a vivere padroi: in casa, sua, 
legato insieme da tale comunanza di origine, di 
territorio, d'interessi, d’ istinti è di Fuvella, © se- 
puurato dagli altei con barriere naturali così forti, 
viuase invece per lungo correr di secoli diviso », 
quel che è peggio, signore. go da suoi vicini, 1 
quali, approfittando elle sue dissensioni domesti- 
che, e malte volte suttandovi dentro, altre chia- 
mato da chi avrebbe devato per sua misssone cor- 
‘are la pes e da concordia non il regno di questa 
mioguo, ora calanda giù dar monti, ora vedendo dal 
mare, se lo resero servo. Voi giù sapete por espe- 
rieuza delli vostre faccende famigliari, che la divi- 
sione tra tratelli genera li debolezza o la nusoria, 
UD avvilitacuto. 


(Continua) 





tudino sia notoria, neì dibattimerito non si presta 
fede al testimonio che modifichi la deposizione 
scritta, facendogli. accezionè: nela0lo caso che da, 
ponga: aggravio dill'accussio; — Bi fpidig 
il bisogno «ella pronta istittizione dei giaftità, qaéÈ 


linini 


‘agli arruolati» selontagi neliesercito per il tempa 


mini circa. $ stato accordato il congedo assolatoi I So/e di Milano reca: 


Slaguen PF, enne | i | 
Gol gio dh dorli ih sà scarldnd de cArpole 1 oftesal fottagli  dall'Anetuta,» trascoetterà; il 
Maira: di ilormistizio -cesst Tav ‘corrispontidile “dl 


at5 tanto ASsidhmato pallidib della Libartà, bisogno 'pratificazioni e dei supplementi per l'entratititi cam- 0! adi alto slelto, negli nltimi tempi, é oh. 


urgentissimo specialmente pei processi di stampa!pagna, e la indennità per primo corredo, 


che non conviene siano giudicati da impiegati, per 
quanto gialli, sofpétti di sérviliugimo al potere, 





Carteggi particelavi 
della VOCE BEL BOPOKO 


Firenze, 9 sétiombre. 


Una ben giusta impazienza di vedere material- 
mentè assicurate le sorti del Vencto, sì fa manife- 
sto generaimente. Tu quindi malo accolta Ta notizia. 
che la conclusione definitiva della pace possa pro- 
travsi all'ultima metà del mese, Danvebbe adunque 
cho sì volessero regolate delinitivattente tutte lo 
mestioni di finanza senza lasciarne la soluzione ad 
un arbitrato che si costituirebbe dopo la conclu- 
sione della pace, . 

Circa 1 plebiscito, che vuolsi provotare a snlya- 
guardia del imovo diritto dei popoli in confronto 
del vecchio che ne disponeva come di mandre, si da 
ner positivo cho ‘esso non apporteri nessuna alto 
"gione politica, militare ed mauministentiva del Ve 
neto preso dal nostro governo in nome di questo 
sfasso diritto nazionale di coi il plebiscito  sarelbe 
la espressione. 

Dopo ciò, per non cadere nell’ assumo, bisogna 
ammettere ed io non sone lontano dal credere che 
Napoleone vi abbia insistito per stalulive dei pre 
codenti molto profittevoli forse in avvenire per lai 
& per noi. 

Non dimentichiamo che ]a questione romana de- 
ve essere Ancora risolta, e non aldinio nè secoli 
nè decenni, nò lustri forse che per noi dovrà ce- 
sore sciolta eziundio la questione du confini natu 
rali. i 

Per Napolcone poi havvi la questione renana pal- 
pitante di soluzione in un avvenire più 0 mena 
- prossimo, | 

Se poi, questo plebiscito potesse essere invocato, 
comu precedente, per detewninnre le sorti di quelle 
popolazioni che sono: ancora. sotto il dominio au- 
sfrinco, nio sarei Liglisshno, perchè ci sarcibe da 
metter perno che ia sua applicazione, farebbe scom- 
pavire l'Austria fen lo potenze dd’ Haropa col inionfo 
della moralità e delin vera UbertA di cul cssa fu 
è, 0 garà unì scinpre la negneione, 

Nesli scorsi giorni sì cra sparsa voce che Gari- 
baldi avesse chiesto la dimissione da duce supremo 
dei volontari, 

10, lo dico senza ambazi cho 1 avrei considerata 
una sventura nazionale da far tristo corretto a 
quelle di cui tiummo già colpiti, Ma la nostra buo- 
na stella fece risaltare falsa la notizia. Guribaldi 
cu Tabbandono di Nizza, che gli diela 1 notali, 
avera suscitato nell'animo vua'avversisone per Tim- 
peratore dei Francesi, seppe frenare il muovo delore 
che gli avrà reonta la sua intronmissione nella 


cessione del Veneto e non curante che del boncltare una infiuenza qualunque, suile decisioni cella! 


dftolia non esitò a file ii sacrificio d’'ocni prar- 
ticoltre suo sentimento c rimane al posto, Ammao- 
stramento avrebbe dovalo csseve questo a quei 
cenerali cd nifieiali superiori dui voluntari che stima- 


(nostre rignardo al debito da assumere, sancendo 4 


conosciuto dall'Austria, 
Notizie pilwecenti dalla Senna acconnano che îlal  Cuminedie sopra comuuedie !... 
differenza iva le pretese nustriache e le concessioni 7 , Lor co) 
Li Nuona stampa libera di Vienna dichiara che, 
quasi 100 milioni di lire nostre, e che noll'appia-[VENer 0 non venga fedelmente eseguita la conven- 
namento di ciò riesco una delle cause: del prélun- Mione del 15. seltembre, la questione ramana è esclu- 
mumento delle tratiative, sivamente cueerttone da risolversi tra la Frencia a 
Avche la questione dai confini non è piana dell'Italia, è che P Austria non ci ba ormai nolin a 
tutto, — a 
L'Austria, insidiosa ed infîda sempre, vorrebbe EMbiuetto austrifco ; per ors ne dubitiamo forte. 
tenorla sospesa, per Ici che vive della vile di chi donne Mate. E l 
morrà, nulla vorrebbe essere definito: è nel. en08, 1. Iatanto. fi prola da qualche tempo di mancare 
nell’ incerto, nell’ ignoto ch’ essa "speri riprendere|i! mipa a Malta. Si dice che P Inghilterra insista 
i sopravvento. Badi il nostro plenipotenziario di Miele i Man: 
non cadere in quegli agguati e di non essere ac- clericali srnicesi nen sì mostrano del tatto aloni 
calappiato nelle reti volbine della Cancelleria au-}f che Il papa accetti provvisoriamente o in ogni. 
lica cho vive sempre nel suo spirito metternicchiano,[F9S9 CONE CASO: di campagna ] asilo che gli viene. 
Come ve lo feci prosentire, vedete îa nostia ven- offerto, Non è questa la prima nè, la più, grossa 
dita aumentare giornnlmente a Parigi e qui ribas- che abbia partorito i HI RIAZIDAZIONE dei novellieri. 
sare l' agio delle valute & oro e d' argenta. | 
Sintomi eccellenti e fatti vantaggiosi per agevolare | 
I compimento del piùstito nazionale per il qualei A quanto sembra, il governo non avrebbe ancora 
fervono le tratintive. irrovocabilizente deciso di sciogliere la: Camera at- 
Non ho altro per oggi d' interessante © vi saluto.ituale. 1} idea di geltave Il paese nell’ agitazione 
elettorale, in questi momenti, renderebbe titubante 
Ci servono dalla sponda destra del ‘Taglia-[una parte del gabinetto. | 
monto - (hianto a noi pri che PF aritazione elettorale, 





bessesi nel Corr, fnhuno:- 





Dicesi ch il Commissario:fraucesa,Labpenf davo. 


i governo idila Venezia non-gil all'attrrafomenicipio | 


vedere, Vedremo se così la intenda realmente il: 


pero fargli acesttave quella residenza, e i giornali 


* 1 E + “A " 


fui siamo pieni di  tenppa. Siamo in 
una festa continua. 


AS. Vito abbÙiamo ii Bo Reg. Granaiceri. Sono 


soldati magnifici comandati da ufficiali distinti. 
A Valvasone abbiamo il do Res, tfranatieri. — 


uo spaventa il semestre che si dovrà perdere nolla 


veritiea dei potori, 6 in tutte le infinito operazioni. 


a cui danno Iuoso le elezioni generali, i 
Le nestre comdizioni non sono tali da potersi 
spiccare il tempo; ce noi persistiamo più che moi 


vanto incompatibili le loro convinzioni politiche col-| 


nell'opinione che abhramo veplicatamente sostenu 
‘ta, che si canservi la Camera nituale, e si proce- 


Deserivervi poi la gentilezza degli alficiali comel ioni I 
l b POLI E Degi, da n tempo debito alle elezioni complementari nel 
BI conviene sarebbe cosa assai difficile. Veneto 


Bastivi il dire che questi sienori con srave di 
spendo danno a tutto loro. spese masuificho -festo 
da hallo omni domerica. invitando i buono ed il 
mesrlio della popolazione. l 

Insomma vi è ni buon accordo una fratellanza 
che vallegra dì cuore, Addio, 


Possiamo dire che esso fa all'amore col paese, — 


: Continuano a giungerei molle è deplorabili no- 
tizie sullo stnto delle cose in Sicilia, E a tal ri. 
griatdo basti sapere cha alcuni municipi dell' Isola, 
e spociolmente quelli del Circondario di Catania, 
bi ricusazono di riscuotere le Lasse in quelle forme 
prescritte dalle disposizioni governativa, 

Richianiamo su questi fatti tutta Î attenzione 
del saveran. perché provveda tosto -con energia, 8 
fnccia rispettar la legpe. 





peer 


NOTIZIE POLITICHE 


Veniamo assicura che le troppe. austriaci 
abbandonarono da ciltà di Venezia vilrandosi 


(io serivono di ÎBroscia hu rinta ciell 8 cssare 
ner fori circostanti. 


molto probabile «he i colonnello paribaldino Spi: 
muiuzzi vadu sottoposto a un consiglio di guerra. 
Srivonp da Darigi all'Afalie. | | 
Il Memorial diplomafigue smentisce la voce del Ù 
ritiro «lei signori Beleredì e Monisdorf, i quali avreb-{.- Non dato retta a qianto la Presse di Vienna 
bero dato il posto al signor IHiimer, | ABLOrISCO circa trattative cosistenti fra Sua Santità 
Quest'ultimo conservi lì suo titolo d'ambusciatore el i Re d' Italia, con È intermediavio dell''impa- 
n Ioma e ritorierà al suo posto dopo ln sendenza ratore Nopoleono, a di un. prossimo accomodamen- 
della convenzione del 15 settembre. Il Gabinetto fi io, cho secomio le notizie cho mi pervengono, sa- 
Vienna intende di alluntanare così, secondo il Ale rebbe tut altro chu proprio a soddisfare le giusta - 
moria diplomatigue osnì sospetto di voler eserci- esigenze Italiane. . 
La disuità della Francia e dell Italia esigo che 
5. Seo, 4 la Convenzione dol 15 settembre abbia il suo ef. 
La precauzione sarebbe inutile im verità, poichè fatto; ambedno queste potenze ndditonnero a que- 
P Austria potrebbe influire sul papn senza che il sta Convenzione sonza dame contezza di sorta al 
signor de Hibner fosse a Rena; nucssa ha perdi» governo della BU Scade per coi ora alla vigilia 
ta la battaglia di Solowa e la Venezia, ed è una della sua csceuzione sarebbe not sole ridicolo, ma 


Sericona di Pamgi alla Nazione: . 


ls cariche che cnroprivano in quei corpi, dacchè cattiva raccmmnidazione in un tempo in cui il sue- bien nica indeenvoso il volare distuterno con Roma 


il governo dovette suhire la cessione del Venvio 
alia Francia. Mi pare cho si potrebbero cstendere 


inolte pagine con dovizia di argomento per com.! 


Ieosso è tanto upprozzato, 


una  niudificazione, Il genevsio Montebello ritornò 
A proposito della Venezia, io credo scorgere che al sno. posto per prendere lo nusure opportuna 
gli italiani, non souo punto soddisfatti della maniera allo sgombro «definitivo dei francesi cd alla Instal 


" ' “ ‘ r " n . , sa . \ cui ; A . | ’ + ‘ 
baltero le mnl concepite ideo; ma uont materia daldi eni fu lore trasiaessa. Essi avevano sperato ii lazione, in loro Inogo, della Iegione d’ Antibo. 


corrispondenza. 


riceverla direttamente dalle nani dell'Austria, inf Le cose del Messivo vanno di male m peggio ; 


To mi limito a far risaltare i confvonti, che espri-|vistà del trattato di Praga, e l'intervento della la stampa francese non osa sollevare per intero il 
1 L sit. ; . . + 

mono quanto basta. Sista tratfando. a quanto sem-|PFrancin cazioni loro una spero di disgusto ehe i velo con 1) quale bi starci, nella pfora governativo 

bra, della permantuza dei anailri dei volmiari an-! vostri sioranli osprimono con pil o meno vivacità, stuoprice ghi ultimi avvenimenti di quel paese. L'ar- 


che dopo la pace compo uncico d'un corno di ri- 


serva, lo aflretto co) desiderio Il più vivo, questo” 


fatto, 
tirso ci potreble condurre in avvenire n formare 


delle forze vive delli fazione un petentissime su 
siliare all'esercito regolare ché potrelibo essere poritolata per ferire il sentimento nazionale in Italia: 
civ solo rilatto di malto anche in tempo i pererva.! 
Intauto ni si proccde a niisure paeifiche. senza! 
pitaese, DU alito deeretato dl Hecnzaiiinenipo delle: 


classi 1842 e 45 pecolnla calesarit clot oS Inlla uo- 


Quanto alle velazioni dell'Italia con Austrialticolo dei - Dèbats che consigliava all imperatore 

sono buone i FP impertiort Francesco Giuseppe avrei» Alassintliano una pronia nibdicazione, "onde reniler 
be falto, si dice, la più cordiale necoglienza al ge-Ipiù facile la partenza delle nostro nitime truppe, 
nevale Menabreo. Egli gli avrebbe detto, La cos-[causò viva spASaZIONE, 0 svélò pu di quanto «i 
sione della Venezia alla Francia non ora stata cal-Ivolova lo stato ‘critico del nuovo Injpicro. , 
Il visconte Latubronnitro che si miteneva Inca- 
ma per compiere deli ti pegni anteriormente. presi ricato a Koma di um IUISHOC importante, parti 
colf'impevatore Napolente cd ce termini dei quali jinvece per Londra ; i) suo VIAgsio ha uno scopa 
rittorivsa o vinta PoAustria doréca prepararsi a” con-]politico che spero potervi precisare mella mia prog» 
puere ii ‘programmo francese del 1601, sia corrisponienza. 


rear arie e e IPA MI cp ari 


ne ni A 
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Da up. articolo, che il Zu: . Nero pubblica, 
sulle cose. nosktg, stacghiàmig it: brano” seguente: 

La Venezia: di chi iduella. gAdssa in, questo. mo- 
merito? gustriaca, francese, od italiana ? Fu cedu- 
ta all''imperatoro ‘db’ Frquceni, od è cocupata dp, 
iruppo italiano; fu caduta, a richiesta della. Prus- 
rin, all'Italia incondidionatamente col trattato di 
Lraga, e frattanto nudiamo parlare di commusegrii 
austriaci: a: Yongzia  ailhecendati nell’ iupacsare. € 
svedire alla. valta di VYienna tesori d' arte, #po- 
glisudone le chisso. e le. gallorio; i dotumenti e 
gli archivii, le roliquie storiche è le armi dell'ar- 
sgnale della ERepubblica di 8, Marco. Vuolbi spe- 


raro che. la nuove generosità dell'Austria non siaf 


raffigurato da .codsate .misero saccheggio che in 
questo inginoato lin tutta. T nrin ;d' una volgara 
ruberia. D'altro canto, bisogna  confessaro che il 
Gabinetto. austriaco; così. almeno si scrive a da 
Vienna e da. Firenze, va, dando segni gi più bene- 
voli sentimenti verso. l'Ilalia, lasciando persino 
intravvedere il desiderio di fave del prossnno trut- 
toto di pace an vincolo sincero d'amicizia è di 
alleanza. Storin più che probabile, purché si sup 
ponga radicalnicute mutata Y indole del governo 
austriaco; e che iu lmoro d' orgoglio e di infutua- 
zione, prudenza e giustizio ne gieno diventate lu 
caratteristica. per do avvenire. Ma, nusca ciò che 
sa nascere, nori andrà molto che vedremo sc la 
conversione sia vera u na, 

Se l'Austrin. da la Venezia all' Italia reletta; 
ge nei negoziati concernenti le frontiere, essa di 
buon grado e senza farsene pregare, rimette all'I- 
talia: de chiavi di. casa, ciot quel tanto della fron- 


tiera alpiva che douinsa 1 passi d' Italia, ed è po- 
polata da Italiani di lingua, e di cuore, oh! allora 
sì che V Burona confesserà con giola e gratitudine 
pho TAuntea è linalmentoe entrata in ua nuova 
“di prosperità (0 di potenza, maggiore di quante 
ne ha sognato. la. politica aggressiva di un Metter- 


& 
niche di unu Sechwarzenberg. 


Leggiamo nella. Azione del 12 agosto; 


— Notizie da Padova recano che Ss, M. il Re è 


da due giorni lievemente indisposio. 


sn Nel giorio d'ieri non g' è ternnta in Vienna la 


conferenza; crediamo che deliba aver luogo domani, 


— Notizie da Parigi 0 informano ehe 1 fasmy 
di Malavet aielrelbbe ninistro di Francia a Borl: 
in suo luogo verrebbe a Firenze Benedetti; Bevi lo- 
my sarebbe destinato a Costantinopoli. 


Se vogliamo credero alla (fnezotta della Germania 
del Nard nello Scelhleswig settentrionale si tiuuno nu-f 


meroso dimostvazioni coniro la restituzione di quel 
paese alla Dantnonrea, 


La Gazzetta Crociata smentizce la notizin data 
da un giornale bolga che Y imperatore Napoleone 
abbia mandata una. lettera al re di Prussia per rin- 
graziario di uver ‘Conservatò le integrilàidella Sus- 
SONIA, 


Da un dispaccio da Vienna Appreadiamo che 1 
governo ausiraco intendo introdurie una. completa 
riforma nella coscrizione in mado di potere rit 
doppiare alla evenienza le forze militari. 

Si tratta: di nominare gonaralissimo- dell'armata 
austriaca l'Arciduca Alberto. 


I Fremedenhlett di Vienna dice che, procedendnsi 
al disarmo dell’'utmata austriaca, l'ammuinistrazione 
della guerra porrà in vendita. nelle varie parti della 
monarchia, intii i cavalli Aispomilali. 


Dietro reclamo del governo di Madrid, il rogneno 
francese ordinò l'interiintvato di 300 rifugiati = pa- 
gmmuoli, che itovavansi nelle cità fravcosi delli 
frontiera. 


Lecgiamo nel Corriere della Venezia di Padova: 


‘Oggi in ogni hotiega in ogni parta si vede af 
fino mn cartelbao statupato su cul si logge. Fira 
È Mali sentita, cole mo Ftturio Emcornedo per no- 
stro Ale. 


cihsciar filteard rielià popolazioni fiuove alla vita pub- 


rekbera il tesmpo necessario senza che la conciu- 


isisnor Seilay, uomo distinto ed appartenente all 


FA: VOCE DAL TOROLO: 





fel plebiscito; co eaono; nerò crediamo: pericoloso] mforme economiche: agsiemo agli altri istituti di 

orgdito reclama a rinforzo delle proprietà o delle 
classi opermio. Qui marehitimo petfino dì ‘una cassa 
di Risparmio, chè il govgrno Austriaco s'era con 
un protesto o coll'altro costantemente rifiutato sd 
approvare lo ‘statuto. o ca 


blica, idge politiche, nenche o .imperfette, cosìnon 
possiamb- a ‘nieno di sspribiete’ fl ‘desiderio. die per 
tili dimostrazioni si trovi-una. formula, la quale 
vende senza ambiguità, d comiplitamente il pensiero 
nazionale, SU . 

(I Italia, unita non è In efcesa cosa che Ifalia 
una, pasche 26 unione Bassi figfo dell ubità. 





TELEGRAMMI PARTICOLARI 


(AGENZIA &TRPANI) 


Fork 10, — Colone 33, 


Li Avvenir national dice che il sig. Qdo Ruasell 
mette al presente tutto il suo impegho nell'indurre 
il papa a rifugiarsi nell isola di Malta. 


Leggiamo nell'ifele del 12: . Amsterdam Li, — Gli affari sono interrotti, 
Noi crediamo sapere che dopo il trattato del 2Y eudo la plebe invaso i locale della Borsa. 
24 agosto di cui non abbiamo veduto la neceggità, Hl popolo fece una dimostrazione conlro il Mu- 


ma che in fine dei conti non ci arreca alcun. pré- gicipio. 
giudizio, le relazioni tra la Francia o l'Italia sono]! 
della natura la più cordiale, è che specialmente Parigi 11. — La Patrie annunzia che di- 


uelle incamminate trattative il Governo Francese, 
ha duato prova della sua volonià d' agire da vero 
a fedele alleato. 


verse questioni relative alla riordinazione del- 
I' esercito sofioporansi ad uma commissione spe- 
ciale che sarà incaricata di elaborare il progelto 
ga presentarsi al Corpo legislalivo nella pros- 
sima sessione, Il Generale Castellan aiulante di 
campo dell'Imperatore parte domani pel Messico 
lstore d'una lellera di Napoleone a Massimi- 
liano, 


Toniamo a conoscere che le trattative sulla que- 
stione finanziaria sono pressochè terminato a Vienna. 

I plenipotenziari si sarebhevo intesi por ripro- 
slurre nei trattato di Vienna, lc stipulazioni di già 
iscritte nel trattati di Praca 0 Pamgi. 

Si si limiterà nel trattato n stabilive il principio 
dell'accomodlamento, e la liquidazione sarebbe ope- 


rato a cara di speciali commissari, che vi metta- Pietroburgo 11. — Mouravief? è morto, 


. Parigi 12, — il Aonifeur consista che il 
Cholera ha incominciato a Parigi al principio di 
luglio. La cifra più elevata dei morti fu di 150 
al gioruo, dalle fine di luglio diminuì sensibil- 
mente e dopo Î settembre da cifra media dei 
morti negli ospedali fa di 15 e nelfa Città di 22, 


sione della pace fosse porcib ritardata. 

Le voci della sospensione delle trattative, sparsa 
da diversi giornali, non soHanto sono inesatto ma 
affatto ppposto alla verità. 


Scrivono da Vienna alla Heller: 

U re di Sassoma avrebbe fatto una grande con- 
cossone alla Prussia, concedendogli il diritto di 
foner guimtigione 4 Itocnizstein, la fortezza più 
importante del regno. Per grande che sia questa 
concessione non oredo che accontenterà i signor 
Bismark. — Ie Giovanni sarà oblligato di tran- 
igugiare Tamaro calice sino alla feccia. 

Vi ricorderete che dopo il tentativo d’ invasione, 
operato dal gencinio  Klaplca, parecchie persone 
fiono arrestate a Posth. Tra' queste trovavasi il 


loma il. — Jeri i Gendarmi arrestarono 
presso Alatri sette briganti napoletani sui quali 
lrovarono selle scudi, ire briganit che poterono 
liggire furono arrestati a Roma e trovessi ‘che 
possedevano cousiderevale quantità di oro, 





NOTIZIE LOCALI 


Discorso preletlo dal signor Fasser all'a- 
pertura della Sucietà di muluo soccorso per 
ali operai îl giorno 9 settembre. 


partito avinzatissimo della Camera, (freste persona 
furono rilasciate in libertà, come portava l'articolo 
devio da trattato di Praga. 


Da una corrispondenza da Udine allu AVezione 


togliamo ii segiiciite beauo, i quale concorda Por la prima volta che ho 1 onore di presiedere 
pienamente con le nostre vedute: una così rispettabile adunanza, ho bisogno di chie- 
“ Inoltre sufficientemente provveduti discuole ma-|dere un po' di indulgenza a tutti, è compatimento, 
seluli, ci difottano quelle femiainili, e la nuova I-[porchè sono abituato a fur l'operaio, c non sono 
ialin deve pensare serimnente alla educazione della perziò un buon aratore. 
dont. Non lrista predicarlo la toorin del dovere] Forse qualcheduno stupirà che non vi sia qui 
vaftorzandoue | argancuto con uno misto di veritàlal banco della Presidenza alcuno tra i tanti nostri 
e di pregiudizi, è costringerla nel silenzio delle do-|soci onorari, che svrebbero meglio di me emapito 
mestele pareti ad attendere  macchinalmento allefguest' incarico, ma trattandosi di un' adunanza di 
cure giornaliere; bisogna darle la. coscienza dellalarticri, esercenti ed industriali, il nostro statato, 
nobiltà del suo ‘compito, cucarus il cuore e lalche' si fonda sui principi democratici, vuole che 
mente al quotidiano sscerifizio di 86 stessa alla fa [gli affari degli operai siano amwinisteati c trattati 
mielia, e chiamaria sul essistere, testnonio alfet-!da operai, 
tuoso &l imtelligente, allo svolgimento dei fatti chel 1 ASocèì onorari cha possiamo giù contarne un 
segnano ll cammino della patria e dell'umanità. hcl numero, hanno una niissione più unbile, quella 
4 giova eredere, che nella riforma dei nostri isti- [di istruirci, di consigliavei, a di proteggere coi loro 
tuti dl educazione, verntà tolto il dominio (tenutofbenelizi in nostra socistà atcipechò pussir diventare 
fitta. specialmente nei gimasi, dal clero del qualelsempre più fiorente, Io portanto, colgo quest’ oc 
qen abligino motivi dilodarei. A parte pocho ono-[casione per vinsraziare. del loro coucarsa tutti 1 
vevali oveczioni, io vediunio nellu provincie Vonete,fbenemeriti soci  onerazio chie sono qui presenti, e 
dacilmeute seliuvo 41 Vescovo cd all'oseutantismo[1 Iustre Rappresentanza Municipale che ha voluto 
della Curia romana. ignorante, 0 comotto, sallen-]onorare del sno iutervento questa Assemblea di 
tan egnalimonte dalla, spirito della scionza comefartisti edo operai èl i benemerito  Coninissario 


Onorevoli Soc], 


da queifo del Vangelo. Prista comienuenza dei tem- 
pi passito e della pusizione creata nella gerarchia 
geclglastica nl lasso clero, 

Besilomida da tatti si spera verrà concessa l'isti- 
tuzione della suecuisaale alla Banca Nazionale giù 
chiesta sal Ministero delle Finanze. Destinata a sa00- 
correre il nostro «oumercio, al quale nono puo & 


Sella rappresentanio «hl Ile al quale si deve il 
merito d'aver protusso questi nostra, suvietà. 
V'arlindo aduinque cono opere io non ficcio 
uno discorso, perche unu ne sani espalò; Nu G8E- 
sendo interprete della gioji che si legge nel volto 
dio tutti io soci Gui per la prilua volta radunati 
all'ombra del arssitio fresotore, co nel sacre rito: 


non sfere olomosinaro il credito ia centri lontani, Ll' Mele di Patria eo di Libertà, io non posso a 
tel dave Piramonte si trova o coski sempre caro. guan-]meno, pel dichiarare aperta la sedia. & di invilarsi 
conoeni do nostro popolo vollelio esistonn in paese gli slementi necessari al suola gridare cono me: Viva ii Re Vitrorio Emunucte 
PEECQITESE cono ga spomifinzi pianifeetazione quella]svibippo, da Banca Nazionale inizierà epoca delle: Viva P Italia, 


Nol boligino il mentimcato di eni e Spllala que 
sta dimrsiryzione, 


LA:YOCE DEL POPOLO: 





Dopo la fettura  del'verbale il Cav, ‘Boilam 


fu inenricato della ieltura dei seguente discorso.] 


E proprio con gioja che io riferisco cons in 
ensì poco: tempo si sin raccolto un numero così 
comsidorerole di soci. Questo fa onore alla Uittà 
di Widino che mastra di apprezzare i benefizi del. 
V istituzione 0 di cssere matura a libortà. 
‘ To pertanto n nornn dell'art. 3 dal programma 
dichinro formalmente costituita la società, 4 pro- 
pongo, d'accordo ceci miei colleghi, che per il pri- 
mo suo pito, mandi un saluto fraterno agli operai 





PRESSO IL LIBRAJO. 


PAOLO GAMBIERASI 
COINUDINE © 
TROVASI VENDIBILE 


LA BIBLIOTECA LEGALE 


diretta dall'Avv, GC. Sonzogno, 





di Torino, Milano, . Firenze, Bologna, Î’alermo, n 
Nupeli, concepito con queste semplici parole: ire 
La Società di Mutuo Soccorso. degli operai chitodice Civile cl Reeno d'Italia con note 
Lidine oggi solennemente costituita manda un af-] e rafironti per cura degli avv. cav. T. 
lo Mtuoso salnto alle sue consorelle. Viva i Italia el Avabia c S. Correa, Uapi-Sezione nl Mini 
Viva til He. : stero degli interni — 
‘0 [Matmale del Codice di procedi etvIle, 
Ingarico. — Tl Commendatore Quintino Sella.| compilato per euro dell avr. GiuBo Cesaro 
Commissario del Re, ho chinmato in Udine È ini Sonzogno e contenente li nuovo Codice di 
pelmere Bertozzi nitualmento in Torino, per alfi- procedura civile e la raccolta sistematica 
dargli l'incarico di stimiliare. il sistema di irviga-] delle Deagi att esso nitineuti con spiega- 
ziurie praticato al presente nel Friuli, e introdurvif zioni e commenti , Tono 
taiti quei mniglioramenti che da esso strsuno fmiu-f{den Parte LI, «il altima contenente tutte 
dlicuti opportuni. sa le Leggi, Regolamenti e disposizioni rela- 
tive seguito da tabella sinottiche dei ter- 
UE | mini, delle nullità, ece. da un elenco cro-. 
(COREURICA TIE +) nolegico delle Leggi e con un indice ge- 
| nerale alfabetico delle materie . 6 60 
Nell'atto in cui dobliamo consolari coll esimio: La pratica del Codice civile ossia esposi 
sig. Gabriele Dr Deele per li «ua nomina a Di-{ zione del Codice civile italiano, corredata 
rettore scolastico delle scuole primarie nella Pro-1 di esempi, di formole per atti a testamen- 
vincia del Friuli; non possiamo a meno di lamen-| ti, di fisure è tavole gencalogiche, col ri- 
inre la maniera, oiule veniva dimesso 7 antecessore! ferimento dei codici e delle leggi che vi 
di lui, sotto II nome @d Ispettore scolastico supe-! hanno attinenza, Javoro dell'avv. Enzico 
riore. Quest nonn' onore del nostio Capitolo el tarabelli TO DA 
ella nostra Città, il quale nella quarantenne sualporunitario sistematico dogli atti pecore 
carriera chbe non solo ben minttalo delle scienze.j venti nel procedimento civile, contenzioso, 
delte fingue 0 della letteratura, proposto come fui c noi coutinzioso compilato sotto la direzio- 
n cattedea © nil impieghi scolastici; ma cziancdio) o pe dell'avv. (i. C. Sonzogno IL ediz. aum. 5 — 


lia propagnote nel difiieli tempi la cansa della 
patria fino al punto di farsi segno alle più amare 
invettive della selle dei callisi; quest uomo, n fog 
gin di chi abbia nale operato, vedesi senza un 
cento di partecipazione dall'alto, come vieta coso 
obliterato € negletto, Direbbesi furke ciò il careg- 
palo manozgio di coloro che strisciando dinanzi 
al nuovo potere brillar solo volessero nell’ arringo 
del nuovo ineivilmento è progresso 3 noi nol cre- 
diano. 

Alia intanto il cessato Ispettore lo simpatie 
iingraziamenti di Lutti i pubblici privati Magi- 


«temi, ai nali Egli co talenti, co” lumi, con Pe-j 


sperienze non sì -crelca superiore che per censo; 
bensì gua fratello cd mmnico per convincimento 
cd alfetto. 
* 
(5) 


PLOTEPE. 


i Non 
Hervi 0 dotto ispettoro, bensì la giustizia c la vento ; 


poichè sembra che solo il prete sia divenuto il Parto 
{lella soctetà, 


Fitolo | cli cittadino, esteso or mai al più infono della 
alehei 


e— a 





"i Per gli articoli accolti sollo questa rubrica, Lat 








già D amicizia che sui spinse @ difen-| 


Formulario del Codice di commercio del 
Hosno id Italia, compilnto dal dott. G. HB. 
Barchetta sotto la direzione dell'avv dt CO. 
Sonzogno | 

nrattato pratico del Testamento olograto, 
notarile, pubblico o segreto e speciale con 
formule diverso, dell'avv, Daniele Inssoni, 
Notajo in Milano 

Formulario Poorico pr atico pel Cadice di 

procedura penale del Regno d' Italia, per 

tutti gli vffiziali è funzionatii giudiziari, 
corredato di spiegazioni e talielle statische, 
ad use dei Pretori e Cancellieri. Seconda 
ediziono con aggiunte dell'autore dott. 

Attila Camisa 

Manuale pei Giudici conciliatori, compi- 
lato in hase al nnorvo Codice di procedura 
civile, all'ordinamento ed al Regolamenta 
riudiziario, con opportune forinole per 
euro dell'avv. Napoleone Perelli Seconda 
odizione  . i) 


3.8, 


tura 


i solo che debbu perdere il glorioso; Manmale pratico dei tutori, curatori, padri 


di fumiglin e consulenti nei consigli di fa- 
miglia e tutela, compilato in base al nuo- 
vo Codice civile a di procedara civile per 
cura del dott. G. DB. Bumohetta 


+ I 1 E LI 
ftwlazione non si assuue nessuna responsabilità se Reperforio generale del Codice cis ile per 


na pueotla, voluta dalla Legge. 





CATALOGO GENERALE 
GIORNALI 1 LALIANI 


DI sperlisce franco e gratis a chiunguu ne faccia 


cura del dott. G. 13. Barchetta con oppar- 
‘tuni schiarvimenti eco. cce. 
Aunotazione.al Cadice di Commereto Ita- 
Hano, per curi dell’ avv. Aronne Rabhbono 
Nuova Legge sulle opere d' Ingegno, con 
commenti dell'avv. Aronne Rabbeno 
Codice della  sienrezza pubblica, ossia 
Raccolta dello lesgi al essa attinenti e che 
‘per la loro anplicazione vnigiono più spes- 
so esser consultate dal signori Sindaci 6 
Segretari comunali, Seconda edizione at 
mentata - I 


3 


LO 


IO, 


domanda alla Agenzia Giornalistica, via S. Laolo|Ntova Legge comunale” o ‘Provineiale, 


n. io ii Milano, con lettera affrancata. 


ia delta Agenzia sì assume di fare abhonamenti 


Terza edizione, col Regolamento peria cse- 


no qualunque Givinale Italiano senz aumento dilUodice della Marina Mercantile, con note 


prezzo c rornilendosi responsabile della pronta spe- 


dizione der medesimi, 
dalla circolare in testa al entalogo stesso. 


LA DIREZIONE 


freperte respoisabile, A, Comrno, 


eizione, con note e schinrimonti sco. 1 5O 
dell'ave A, Kabbono ‘ 150 
secondo le norme stabilite fariffa degli atti Giudiziarii in materia 
civile . . 150 
‘Variffa ilegli atti Giudiziari in materia 
penale | 1 


Udine, — Tipegrafia di Giuseppe Seltz, 


Lire 
* I Regolamento generale perl esecuzione del‘ 
Codice di procedura civile; di procedura © #’ 
penale e della Legge sull’ ordinamento. . . 
|. giudiziario. | 150. 
Nitova legge sul favori pubblici. con note: . PE 


e schiarimenti. Opera nile pei signori pos-. 
‘ sidenti, ingegneri, imprenditori «di opere 


pubbliche . DO 
Regolamento per P esceuzione del codice 
civile — 75, 
Legge sull ordinamento studiziario — 90. 
Istruzioni pei pubblici mediatori, agenti di (0 
cambia e sensali . — fi). 
Nuova legge sul? espropriazione per pub- | 
blica utilità, ecc. — 0 
Nuova legge per I° imposta sui fabbri: E 
cati con schiarimenti  . . ARE 
Nuovn pianta piudiziaria del regno di 2... 
Italia . — hi 
Nuove norme pel patrocinio gratuito dei "n 
poveri . — I 
Nuova legge consolare del regno di 
Italia. l 
Nuova legge sulle cm porzioni religiose — 50 
Codici in edizione tascabile di 64. 
Codico civile del Regno d'Itelia. Terza . 
edizione tascabile con indice . . I di) 
Codice di procedura clvile dei Regno di 
Italia. Meconda edizione tascabile, con in- se 
‘{lica mmalitico alfabetico . 125 
Cadice di commerelo del Regno d Italia | 
colla relazione al Re, indice analitico al-  ... 
fabetico 120 
Codice Penate con Indice analitico alfabetica CA: 26 
Codice di procedura Penale, con indico > 
mialitico alfabetico. 125 
Codice della Hurina Mer cantile del Regno 
ditalia . . oe e BO 
Legge sue tasse da bolle 2.0.0, =: 80 
Leggi è Hegolamento per la Guardia Na- - 
siemulo L— 
furia Militare per la Guardia Nazionale e 
por l' Esorcito 1 
-gcisbons. La nuova Legre Comunale c Tro- 
vinciale col relativo résolamenté ino 
Tariffa generale dello Dogane italiane TODI 
Introna, Istruzione. popolare. sul sistenta 
Metrico decimale col IRagguaglio dol Des 
e Misure 1 


Mannalo Dizionario ki amministi azione Mu- . 
nicipale, Provinciale e «delle Opere Pie Gai- 0 
di l'eorico prativa dei Sindaci Consiglieri, 
Socerctari vol 3 m & \ 

Bollefiino Ufficiale delle Leggiamo 180080 

Raccolta Celerifien delle Leggi 1860 a 1866" 

Raccolta delle Leggi e Decceti (Italiani 


Hi 





fE:tis della Porsoveranza) annuo 1860 66 


VOLETE FARE FORTUNA] 
con 30 centesimi ? 7? 


ti'vendote prontunente dei vaglia {cospons) dell 


[NUOVO E GRAN PRESTITO DI TOLOSA 
| AVRA MAO ITEMBRE 


fAiucora due esivazioni da farsi; molti 
da vincere, di cui uno 


DI CENTOMILA FRANCHI 


li di 15,000; 1 di 10,000; £ di 2,009 fr. ceci 


Prezzo di un solo cosgor 80 centesimi 


























premi) 


n di 10 | 3 franchi 
n di 21 " & ” i 
Dirigersi senza ritardo con vnglia postale! 
sito pl 283 ottobre, per avere i conpons, al sig. i 


Numa Armand, direttore dell''uffizio Ananziario È 
firuc dn Commerce, 10, Geneve). — La Asta sardi 
Ispedita franco a tutti 1 soserittori dopo cascine 
festuazione. I counons presi prima del 257 
foettembre, saranno valevoli per le due ostrazioni$ 


fseng altro versamento. 


1 


——@_——mmÈnuùÉ E alc 


Direttore, &vv, Mass, VaLvasone, | 


